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DANTE2021, il festival de-
dicato al padre della lingua 
italiana, torna a Ravenna 
con cinque giorni di incontri, 
spettacoli, concerti nei luoghi 
danteschi della città: promos-
so dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio di Ravenna con la 
direzione scientifica dell’Ac-
cademia della Crusca, Dan-
te2021 inaugura la propria 
VIII edizione mercoledì 12 
settembre, alle 17 ai Chiostri 
Francescani. Sul percorso 
verso il settimo centenario 
della morte del Poeta, il motto 
2018 è «con l’animo che vin-
ce ogne battaglia» (Inferno 
XXIV, v. 53); l’incoraggiamen-
to che Virgilio rivolge a Dante 
perché più energicamente af-
fronti la risalita dal fondo della 
bolgia degli ipocriti testimo-
nia quella determinazione e 

consapevolezza morale che 
sono il fulcro di ogni ricerca 
umana, scientifica o artistica. 
Con questo spirito Dante2021 
rinnova il proprio impegno e 
dal 12 al 16 settembre chia-
ma a raccolta studiosi, artisti, 
attori e musicisti, per coinvol-
gere un pubblico sempre più 
ampio e consapevole dell’in-
fluenza del lascito dantesco.
Fra i protagonisti degli appun-
tamenti, tutti rigorosamente 
a ingresso libero: Andrea 
Giordana, Michele Campa-
nella, Antonio Tajani, Anto-
nio Patuelli, Paolo Giacomin, 
Claudio Ciociola, Francesco 
Sabatini, Paolo D’Achille, 
Luca Serianni, Antonio Gno-
li, Giovanni Maria Flick, Wen 
Zheng, Giuseppe Patota, 
Matteo Ceriana, Virginio Gaz-
zolo, Mario Cannella, Stefano 

Dante parla alla 
«futura gente»
Dal 12 al 16 settembre. Fra i protagonisti degli appuntamenti, tutti 
rigorosamente a ingresso libero, Andrea Giordana, Michele Campa-
nella, Antonio tajani, Antonio patuelli, paolo Giacomin, Giovanni Ma-
ria Flick, Wen Zheng, Virginio Gazzolo, Mario Cannella, Cristiano De 
André e René de Ceccatty. il programma

FestiVAl_DAnte 2021

Domenico De Martino
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Wen Zheng

Albarello, Lorenzo Ciompi. 
Cristiano De André e René de 
Ceccatty riceveranno rispetti-
vamente i premi Musica e Pa-
role e Dante-Ravenna 2018.
Dopo l’anteprima in forma di 
Dante Hors d’Oeuvre D.H.O., 
le piccole e stimolanti let-
ture dantesche che anche 
quest’anno hanno preceduto 
l’apertura del ricco program-
ma di eventi, Dante2021 ri-
parte da una citazione della 
Commedia. «Il lungo studio e 
’l grande amore» (Inferno I, v. 
83) di quest’edizione racchiu-
de due termini con cui Dante 
definisce il proprio atteggia-
mento verso il maestro Virgilio 
e che oggi dobbiamo appli-
care al nostro sguardo verso 
l’autore della Commedia. Ri-
corda infatti il direttore arti-
stico del festival, Domenico 

De Martino: «Studio e amore, 
sì. Una diffusa passione, un 
gusto per la lettura dei testi 
che si rafforza e si sostanzia 
nei valori della ricerca più 
avanzata (letteraria, filologi-
ca, storica, artistica): questo è 
per Dante2021 il senso dell’al-
ta divulgazione». 
Mercoledì 12 settembre 
alle ore 17, presso gli Anti-
chi Chiostri Francescani, il 
Festival si apre con i saluti 
di Ernesto Giuseppe Alfieri 
(presidente della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Raven-
na), Claudio Marazzini, (pre-
sidente dell’Accademia della 
Crusca) e Domenico De Mar-
tino (direttore artistico di Dan-
te2021). Seguirà l’intervento 
di un ospite in arrivo dalla - 
non più così lontana - Cina, 
il professor Wen Zheng, do-
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cente di lingua e letteratura 
italiana dell’Università degli 
Studi Internazionali di Pe-
chino (BFSU), nonché vice 
presidente dell’Associazione 
di Studi Italiani della Cina. 
Il vasto e vario impegno del 
professor Wen, traduttore 
di numerosissime opere ita-
liane - è per altro segretario 
dell’Associazione Nazionale 
Cinese di Traduttori Italo-
Cinese - ma anche autore 
di saggi e testi didattici per 
l’insegnamento dell’italiano, 
è stato riconosciuto con il 
conferimento dell’onorificen-
za di Cavaliere dell’Ordine 
della Stella d’Italia nel 2012. 
Con Dante e le sue opere in 
Cina il professor Wen svelerà 

quale ruolo il Poeta ha svol-
to in passato e quale svolge 
oggi nella crescente attenzio-
ne che la cultura e la lingua 
italiana stanno conquistan-
do in Cina. Sono infatti oltre 
venti le università cinesi con 
un corso di laurea in italiano, 
oltre cinquemila gli studenti 
cinesi che si iscrivono a uni-
versità italiane e “la figura di 
Dante - spiega il professor 
Wen Zheng - è già diventata 
un sistema di riferimento per 
i cinesi in cerca della propria 
identità nazionale e una via 
d’uscita dalle crisi sociopoli-
tiche; nella storia mondiale è 
raro che, secoli dopo la sua 
morte, un poeta occidentale 
abbia esercitato un’influenza 
così profonda sul destino di 
un Paese così lontano”.
Alle 18.30 l’inaugurazione 
della mostra (agli Antichi 
Chiostri Francescani fino al 
22 giugno aperta tutti i giorni 
dalle 10 alle 19) Tre cantiche 
in astratto, che affianca in 
un dialogo serrato tre opere 
dell’artista fiorentino Luca 
Brandi - dedicate a Inferno, 
Purgatorio e Paradiso - a tre 
composizioni del poeta pave-
se Andrea De Alberti, legate 
a citazioni dalle cantiche che 
hanno per comune denomi-
natore la parola letto (Inferno 
XIV, v. 9; Purgatorio X, v. 15; 
Paradiso XXX, v. 3). Nella 
formazione di Brandi - classe 
’61 - si incontrano due mondi 
apparentemente distanti: da 
una parte le chiese di Firen-
ze, che l’artista frequentava 

mentre, giovanissimo, aiu-
tava il proprio maestro nella 
produzione di icone sacre, e 
dall’altra la scoperta dell’arte 
minimalista di Richard Serra, 
Brice Marden, Frank Stella. 
Da allora i quadri di Brandi, 
già esposti in sedi presti-
giose quali Palazzo Rosso 
a Genova, si basano sulla 
sovrapposizione di strati di 
colori spesso metallici; ma, 
piuttosto che sancire il trionfo 
di un immobile astrattismo, 
evocano profondità di velluti, 
fragranze di carta, un’eco di 
tormentata spiritualità in ba-
gliori tonali. 
La sera stessa, alle ore 21, 
la Basilica di San France-
sco ospiterà La musica dei 
Cieli, il concerto del pluri-
premiato Coro Polifonico 
di Ruda (Udine), diretto da 
Fabiana Noro e accompa-
gnato da Manuel Tomadin 

all’organo e Gabriele Ram-
pogna alle percussioni. Il 
programma dell’appunta-
mento, promosso e offerto 
dall’Associazione Musica-
le Angelo Mariani di Ra-
venna, si articola come un 
viaggio musicale tra i dieci 
Cieli del Paradiso dantesco: 
a ogni Cielo è associato un 
brano per voci maschili, con 
particolare e significativa at-
tenzione ad autori italiani e 
stranieri contemporanei e del 
XX secolo, con solo due ec-
cezioni sette-ottocentesche. 
Alcuni passaggi - tra quelli 
che rimandano a personag-
gi legati alla città come l’im-
peratore Giustiniano ritratto 
nei mosaici di San Vitale, il 
ravennate san Pier Damiani 
o San Francesco cui è dedi-
cata la “chiesa di Dante”- sa-
ranno introdotti dalle letture 
del Paradiso affidate all’atto-
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re Lorenzo Ciompi, notissimo 
protagonista di fiction. Dopo 
l’apertura con il De Profundis 
di Arvo Pärt, il programma in-
clude brani di musica sacra 
firmati dagli italiani Riccardo 
Giavina e Giovanni Bonato, 
accanto a svariati composito-
ri europei, nonché all’ameri-
cano Eric Whitacre, vincitore 
di un Grammy proprio per la 
musica corale. 
Tra gli appuntamenti dei 
giorni successivi - di segui-
to il programma dettagliato 
- da non perdere l’incontro, 
in programma venerdì 14 
(ore 17) nella Sala Corelli 
del Teatro Alighieri, sotto il 
riferimento dantesco «Euro-
pa dolce carco» (Paradiso 
XXVII, v. 84), con il presiden-
te del Parlamento europeo 
Antonio Tajani che, sottoli-
neando con la sua presenza 
il rilievo internazionale della 

figura e dell’opera dantesca, 
discuterà le attuali e com-
plesse prospettive europee, 
culturali e politiche, con An-
tonio Patuelli, presidente del 
Gruppo La Cassa di Ravenna 
e dell’Associazione Bancaria 
Italiana; coordinerà l’incontro 
Paolo Giacomin, direttore 
di QN Il Resto del Carlino - Il 
Giorno - La Nazione.
Dante vive nelle scuole e nel-
le università, nei libri e nella 
musica, e anche nella vita 
comune, nelle parole di tutti 
i giorni e in quelle altissime, 
nelle tensioni intellettuali e in 
quelle politiche. È inevitabile 
dunque ritrovare il Poeta an-
che nelle pagine della Costi-
tuzione italiana: ad affrontare 
il tema del rapporto fra i due 
grandi testi della nostra civil-
tà, tra l’eredità dantesca e il 
testo fondante della nostra 
Repubblica, anche alla luce 

dei fermenti dell’epoca con-
temporanea, è chiamato Gio-
vanni Maria Flick. Giurista, 
politico e accademico che è 
stato Presidente della Corte 
Costituzionale, Flick si mi-
surerà con un intervento dal 
titolo «E quindi uscimmo a 
riveder le stelle» (Inferno 
XXXIV, v. 139) Dalla Libera-
zione alla Costituzione, in 
programma sabato 15 alle 
16.30 sempre ai Chiostri 
con la conduzione di Ste-
fano Salis de Il Sole 24Ore. 
La manifestazione, posta sot-
to l’Alto patronato del Presi-
dente della Repubblica, con il 
patrocinio della Regione Emi-
lia-Romagna e del Comune 
di Ravenna, è resa possibile 
dalla rete di collaborazioni 
con altri protagonisti cittadini: 
l’Istituzione Biblioteca Clas-
sense, il Centro Dantesco 
dei Frati Minori Conventuali, 

Casa Matha-Schola Piscato-
rum, le Suore Carmelitane di 
Ravenna, il Museo Nazionale 
di Ravenna, la Libreria Dante 
e il Caffè Letterario. 

Antonio Patuelli
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Ottanta appuntamenti gratuiti 
e ad ingresso libero, 41 sog-
getti e 22 spazi coinvolti, in 
un periodo di tre mesi: numeri 
che continuano a crescere di 
anno in anno (settanta erano 
gli eventi del 2017).
Tutto questo è Ravenna per 
Dante, la rassegna promos-
sa nella città dove il Som-
mo Poeta, esule da Firenze, 
trovò l’ultimo rifugio, dove 
probabilmente completò la 
Commedia e dove morì il 13 
settembre 1321. Ad organiz-
zarla il Comune, insieme alle 
associazioni internazionali e 
realtà cittadine sia istituziona-
li che formate da appassiona-
ti e lettori. 
Ecco i principali appunta-
menti, a partire dalle Letture 
Classensi, curate da Alberto 
Casadei, che hanno come 
titolo Dante e le guerre (13 
ottobre, 17 novembre e 1 di-
cembre alle 17.30 alla sala 
Dantesca della Biblioteca 
Classense). 
L’ultimo Dante e il cenaco-
lo ravennate è una mostra, 

curata da Gabriella Albanese 
e Paolo Pontari, ricchissima 
di documenti trecenteschi, di 
cui molti inediti, prezioso frut-
to della collaborazione con 
la Società Dantesca Italiana, 
che restituiscono anche la 
quotidianità, le relazioni e la 
persistenza del ricordo di un 
Dante per certi aspetti non 
conosciuto (Biblioteca Clas-
sense; aperta fino al 28 otto-
bre).
Sullo stesso ambito di ricerca 
si svolge il convegno inter-
nazionale Dante e Ravenna 
(dal 27 al 29 settembre alla 
biblioteca Classense) rea-
lizzato in collaborazione con 
l’Università di Bologna, occa-
sione di approfondimento che 
certamente darà strumenti 
per addentrarsi nel program-
ma celebrativo del settimo 
centenario dell’esilio ravenna-
te di Dante, forti del prezioso 
lavoro della ricerca e ancora 
più consapevoli della centra-
lità dell’esperienza ravennate 
nell’elaborazione dantesca.
Si colloca come evento unico 

80 eventi per riscoprire 
il poeta più famoso al mondo
tra gli appuntamenti più seguiti la Divina Commedia nel Mondo, ras-
segna internazionale ideata da Walter Della Monica che ha portato a 
Ravenna 58 versioni della Commedia nelle lingue internazionali

RAVennA peR DAnte
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ra umanità, preceduto da 
prestigiose conferenze che 
vedono la presenza di Agnes 
Heller, filosofa di fama mon-
diale, e di Giorgio Simonelli 
sulla presenza di Dante nella 
Televisione italiana.
Sempre molto stretta la col-
laborazione con il Centro 
Dantesco, a cui sono affidati 
i momenti più emozionanti 
della memoria del Poeta: tra 
questi certamente il Transi-
tus, dalle 21 del 13 settembre 
nella Basilica di San France-
sco, cerimonia che cade nel-
la data esatta della morte di 
Dante e che quest’anno vede 
la partecipazione di Gianni 
Vacchelli, straordinario divul-
gatore dantesco con letture e 
musiche. Sempre nella basi-
lica di San Francesco, luogo 
simbolico e centrale nella ce-
lebrazione del ricordo, conti-
nua il progetto Incanto Dante 
(16 settembre, 14 ottobre, 11 
novembre) con Chiara Lagani 
e la Cappella Musicale di San 
Francesco. 
Attenzione particolare è riser-
vata ai giovani: gli studenti 
delle scuole e i cittadini sono 
gli interlocutori di Dante in 
Rete, che ha esteso la chia-
mata dantesca dagli studenti 
a chiunque voglia cimentarsi 
con la lettura di Dante. 
L’Arcidiocesi di Ravenna-
Cervia, in collaborazione 
con Dante in Rete, inaugura 
domenica 23 settembre nel 
polo espositivo di Sant’Apol-
linare Nuovo la mostra La 
bellezza ch’io vidi. La Divi-
na Commedia e i mosaici di 
Ravenna, frutto della curatela 
scientifica di una commissio-
ne di esperti ed accademici. 
Si tratta di un omaggio a Dan-
te sulla scorta del profondo 
legame con l’arte ravennate 
e della tradizione inaugurata 
dall’operato di don Mesini, “il 
prete di Dante”.
Associazioni scientifiche e 
naturalistiche sono coinvolte 
a pieno titolo nella promozio-
ne dantesca con approfondi-

menti didattici in cui scienza 
e letteratura offrono scenari 
inconsueti per il pubblico dei 
bambini e delle famiglie. Il 
Planetario del Comune orga-
nizza ad esempio un incontro 
di approfondimento, Il cielo 
di Dante, martedì 20 ottobre. 
E’ possibile poi immergersi 
nei percorsi naturalistici, nelle 
visite guidate e nella proposta 
di escursione dell’associazio-
ne Il Cammino di Dante (8 
settembre).
Molto innovativa la proposta 
espositiva che indaga i per-
corsi della fotografia d’auto-
re, anche nella sua declina-
zione sociale con la mostra 
Dante Esule del fotorepor-
ter Giampiero Corelli, la cui 
formulazione come sempre 
innovativa consente di coin-
volgere spazi urbani nuovi e 
non scontati (22 settembre 
ore 18, case Acer di via Tom-
maso Gulli).
Infine una traduzione dante-
sca nei codici contemporanei 
dell’arte è il progetto Dante 
Plus ai chiostri della biblio-
teca Oriani (dal 7 settembre 
28 ottobre) esplosione di cre-
atività e innovazione giunta 
alla terza edizione. Di questo 
progetto la città conserva il 
murales di Kobra dedicato a 
Dante, realizzato nella prima 
edizione con la cura di Maria 
Vittoria Baravelli, a cui è ispi-
rata l’immagine grafica rinno-
vata dell’opuscolo Ravenna 
per Dante.
Programma completo su: 
www.classense.ra.it /dan-
te2018

ed eccezionale, non solo a 
Ravenna ma nel mondo, La 
Divina Commedia nel Mon-
do (21 settembre e 8 ottobre 
alle 21 nella basilica di San 
Francesco) rassegna inter-
nazionale ideata da Walter 
Della Monica che ha portato 
a Ravenna 58 versioni del-
la Commedia nelle lingue 
internazionali e con esse la 
passione di persone che dai 
cinque continenti si stringono 
intorno a Dante. Le traduzio-
ni tedesche degli ultimi anni, 
di straordinario interesse per 
ricchezza e diffusione, ver-
ranno confrontate da esperti 
della materia e presentate al 
pubblico. Nella serata del 21 
settembre verrà conferito il 
Lauro Dantesco alla memo-
ria di Andrea Chaves Lopez, 
giovane e virtuoso dicitore 
dantesco, tragicamente man-
cato lo scorso settembre, che 
Ravenna piange come un suo 
figlio, avendo riconosciuto in 
lui il valore straordinario di 
un’inesausta passione per 
Dante. Sempre guardando 

il mondo, la sera dell’8 otto-
bre con Dante a Ravenna. 
La Commedia nel mondo 
studenti di origine straniera 
leggeranno il XXX canto del 
Paradiso nella propria lingua, 
per restituire la duplice di-
mensione dell’accoglienza e 
della conoscenza di Ravenna 
nel mondo.
Proseguono le Conversazio-
ni Dantesche (il 9, 16, 23 e 
30 ottobre alle 17.30 alla sala 
Dantesca della Classense), 
come pure la rassegna Dan-
te 2021 sostenuta dalla Fon-
dazione Cassa di Risparmio 
di Ravenna in collaborazione 
con l’Accademia della Cru-
sca, che negli anni ha dato 
prova di grande interesse e 
varietà. 
Novità dell’edizione 2018 è la 
collaborazione con MENS-A, 
progetto regionale di appro-
fondimento della cultura uma-
nistica, che il 29 settembre 
(alle 21 alla biblioteca Clas-
sense) porterà a Ravenna 
il reading di Lino Guanciale 
Belle parole per una futu-




